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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorni) 
cectìUuati i festivi. 
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A Roma per trimestre 2 
Alle Province (franco) 2 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 
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Martedì U. Settembre. 

AVVERTENZE 
Lo lettera, i pieghi, i gruppi, civ 

i»c lo riebieste d* inseviioni, d^tftniM 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza^ di Sciàrra Nura. 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
i t u . , , . - , - J . , , 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTÉZZA Di METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL >lAUÈi 
■ 
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GIORNI 
DELI.' OSSUtlVAZIONU: 

3 Seti. 
Ore 7 antira. 

« 3 pomer. 
» 9 pomer. 

Batometro ridotto 
alla Temperai, di 0oR. 

Termometro R. 
riJcr. ai iVorrf 

Poli. 28 Un. 1,5 
» 28 » 1,1 

' » 28 » 1,6 

Tgrometro 
a capello Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 

 v F  ■ ■ XL 

14, 7° 
22,1 

H 18,4 

9° 
46 
16 

N. 
SO. 
SSO. 

dd. 
dd. 
dd. 

Sereno. 
Ser. nuv. sp 
Sereno. 

Dalle 9 pom. del 2 ScU., fino alle 9'pom. del 3* 

Tcmpcrat. mass. H 23,6 Temperat. min. •+• 12,5" 

ROMA 4 Settembre. 
F 

PARTE OFFICIALE 

La Commissione Governativa di Stato facen

do uso degli speciali poteri , onde fu investila dal

la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE , ha nominato alla 
carica di Ministro delle Armi S. E. il sig. Tenen

te Generale Principe D. Domenico Orsini : rile

vando in tal modo dalla provvisoria direzione di 
quel Ministero S. E. il signor Tenente Generale 
Principe D. Pompeo Gabrielli^ il quale , .giusta 
l'istancabile suo zelo a servizio del Governo, era

si indotto ad assumerla a fronte di giusti perso

nali riguardi che lo consigliavano a dispensar

sene. 

-H 

MINISTERO DELLE FINANZE 
J , 

Notificazione 
Per la Fiera' Quercia di Viterbo nel Settembre 1849. 

Essendo permessa anche in quest'anno la solita 
Fiera di assegna in Quercia presso Viterbo, sotto 
l'osservanza delle leggi e discipline doganali in vi
gore » si ordina : 

1. La Fiera avrà principio nel giorno 20 del 
prossimo mese di Settembre, e terminerà il 4 d'Ot
tobre successivo , senza proroga di sorla alcuna. 

2. Nel giorno 17 Settembre si aprirà nel sud
detto luogo la. Dogana di fiera, e sarà chiusa nella 
sera del giorno 9 Ottobre. 

3. I primi tre giorni feriali sono destinali per 
ricevere l'assegna delle merci , e gli ultimi quattro 
per darne il discarico, e per fare le spedizioni del
le rimanenze. 

4. Nelle Feste di precetto sarà chiusa la Dogana. 
Dal Ministero dello Finanze il 31 Agosto 1849. 

// ProMinistro delle Finanze A. GALLI. 

NOTIFICAZIONE. 
■ 

Pienamente rimanendo in vigore tutte le dispo
•s'uioni ,c. leggi risguardanti la stampa clandestina, e 
riconoscendosi ora anche necessario di adottare delle 
provvidenze in ordine alle Tipografie e Litografie del
lo Stato,'non che agli operai dello modesimo , s\ or
dina quanto segue: 

,1. Tutti i proprietarj, amministratori o direttori 
drqualunque Tipografia e Litografia, tanto di Roma 
che di Comnrca e dello Stato, nei perentorio .termi

,110 di (gio.rni cinque dalla pubblicazione della presen
te, dovranno indicare in iscritto alla Direziono ge
nerale di Polizia per Roma e Comarca, e per le. al
tre parti dello Stato,alle Polizie Provinciali, il loro 
nome, cognome, patria, ed il permesso dì ammissio
ne all' esercizio della loro professione, dichiarando al
tresì, il luogo ove ritengono le medesime, non che una 
esatta nota contenente i nomi degli operai che vi so
no occupati, la loro qualifica, età, patria e domicilio. 

2. Similmcuto quniunque possessore di arnesi ti
pografici è'litografici, dovrà nel suddetto termine da
re ,nota dei medésimi, ed il luogo ove li ritengono. 

3. Tutti eli anzidetti Tipògrafi e proprietari'di 
Stamperie nel termine suddetto dovranno consegnare 
una cartèlla alla Polizìa di tutti i caratteri di loro 
proprietà minuscoli, maiuscoli, corsivi e di qualun
que ajtra specie, non che sotto ogni altra denomi
nazione j indicandone di propria mano, alla pres 

za dell' Uflìcialo di Polizia, il'nome, cognome e luo
go del Fonditore, e sottoscrivendone le modulo. 

4. Ogni qualvolta i suddetti acquisteranno o rin
noveranno caratteri, ne daranno V assegna come si 
prescrive all'art. 3 . , all' atto stesso dell'acquisto o 
rinnovazione. 

5. Tutti gli operai appartenenti alle surriferite 
professioni, che si trovano attualmente senza lavoro, 
dovranno nel termine suddetto presentarci alla Dire
zione predetta e Polizie Provinciali, onde esibir* il 
loro nome, età, patria e domicilio. 

6. I contravventori alle disposizioni dell' art. 1. 
saranno soggetti alla multa di scudi cinquanta. 

7. Quelli che contravverranno alla disposizione 
degl'art. 2. 3. 4. saranno soggetti alla perdita [degli 
arnesi e caratteri e alla multa di scudi venticinque: 
G gli operai, dei quali all'art. 5. si fa sveimone, sa
ranno puniti da cinque a dieci giorni di detenzione. 

Dato dalia nostra residenza li 3 Settembre 1849. 

IL VICE-CAMEULENGO DI S. R. CHIESA 

MINISTRO DELL* INTERNO E POLIZIA 

D. SAVELLI. 

concorso dì naviganti con commestibili alta volta di 
quella città, la navigazione del Po é dichiarata \ì
bera; avvertendo clic a faci Ut are ed incoraggiare tale 
concorsola introduzione dei generi suddétti sarà fino 
a nuova disposizione, permessa senza pagamento di 
verun dasio consumo. (G'axx. di Ferrara») i 

STATI ITALIANI 
HEGNO DELLE DUE SICILIE: 

NAPOLI 1 Settembre. 
Dalle vicine* province arrivano giornalmente trup

pe per la imminente festa della Madonna di pie'di 
ferolte. Si calcola che vi saranno circa 26,000, uomini. 

ì 
^i. ̂ 3». itife £ &#'4C»» 

PARTE NON OFFICIALE 

II sig. Generale di Divisione Rostolan , assun
to il Comando in Capo deli' esercito francese di 
spedizione , si recò , col suo Statomaggiore , ad 
annunziare il suo nuovo incarico agli Emi e Rmi 
signori Cardinali componenti la Commissione Go
vernativa di Stalo. 

Le Emnze LL. Rme nel giorno 1 del corren
te gli restituirono formalmente la visita. 

GAETA 1 Settembre. 
Si annunzia che SUA SANTITÀ1 partirà nel gior

no 4 alle ore 8 a. m. dirigendosi a Portici, dove ri
siederà in quel rea) casiao. 

Il SANTO PADRE farà il tragitto, unitamente alla 
ficai1 Famiglia, sopra una corveita napolitana,: rimor
chiata da un Vapore. 

teo 
Altri'Vapori francesi e spagnoli formeranno cor

ai Padre comune de' fedeli. 'l 

( Corr. part. ) 

PALERMO 22. Agosto. 
Sembra ehe siano state esaudite le uosU'c pre

ghiere. Dopo una lunga siccità finalmente abbiamo 
avuto delle buone pioggio che irruppero ieri sera allo 
sette pom. Si respirano dello aure piacevoli.. 

In questo me&e la massimatemperatura, è stala 
25°' 9 fi.' (■Jtfofi. di Sicil.) 

1 

■esen

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

BOLOGNA 31 Agosto. 
L 

Infestavansi le nostro province, dopo Io tristi 
passalo vicende, da bande di assassini, e più di una 
famiglia ebbe a sperimenlarnc la ribalderia, quando 
la forza pnbblica, e in particolar modo l'arma dei 
pontificii carabinieri, spiegando l'attività e Io zelo 
pel ben pubblico che la distinguono, seppe, se non 
del tutto toglierle, lochè sperasi in breve, almeno 
frenarne la baldanza, arrestando molti di coloro, ed 
uccidendone, in vari scontri, famigcralissitni capi. 

Fra questi sono da annoverare i seguenti: Giu
seppe Ramponi, colto in flagrante conuussione, uc
ciso dalla brigala di Minerbio nei primi dello scorso 
mese. Sacchetti Giuseppe, celebro assassino, evaso 
di galera, ucciso in uno scontro dalla brigata di 
Poriomaggiorc. Ucciso, parimente dietro combatti
mcnlo colla brigata d'Imola, il famoso Battista Mi
gnaiii detto Pilastrino, evaso di galera, ove era con
dannalo a vita:e ferito mortalmente il non men fe
roce suo compagno Costante Orioli dotto Colombino, 
nienlre in Canlalupo invadevano la casa del ricco vil
lico Brunori. 

In quest'ultimo fatto furono feriti dalla parte 
dell'arma il fuciliere ausiliario Cecchi Giuseppe, ed 
Antonio Zanzi, carabituerò. 

Si abbia Tarma cotanio benemerita i dovuti elo
gi, e le gratitudine delle popolazioni. 

(Gaxz. di Bologna.} 
> 

'FEEUIAKA M. Agosto, 
Ci viene .comunicata ufììcialmonle la notizia che 

, attesa la resa di Venezia, e nel desiderio di uu gran 

PIEMONTE 
GENOVA 29 Agosto. 

Sono oggetto della pubblica allcneione, anzi'della 
più rumorosa curiosità, due giovani chiuesi giunti di 
fresco col bastimento la Stella del Jtfaro, apparlcnente 
alla Socielà delle Missioni Cattoliche. É una vera no
vità antropologica in questo porto. L'uno dei due 
stranieri, entrambi cattolici, parla italiano;lo appre
so durante il viaggio, e manifesta assai vivido ingegno. 

( Corr. Lio. ) 

PARMA 29 Agosto. 
IL CONSIGLIERE DI STATO 

Presidente del'dipartimento di Grazia^ Giustizia 
e Buongoverno. 

In esecuzione dogli ordini di Sua Altezza Reale; 
Dispone quanto segue: 

Sarà stampato, pubblicalo ed affisso in tutti i Co
muni di questi Regii Stati ed inserito nella Raccolta 
generale delle leggi l'Alto formale d'accessione per 
parto di S. A. R. l'Augusto uoslvo Sovrano al Trat
tato di pace fra Sua Maestà r Imperatore d'Austria 
e Sua Maestà il Re di Sardegna , soscrilto in Mila
no noi dì 6 di Agosto del 1849 o .dì successivo^ del
l'accessione medesima por parte di. Sua Maestà il Re 
di Sardegna. 

Parma 24 Agosto 1849. 
E. SALATI. 

N. B. Segue il tenore del trattato di Milano dei 
6 Agosto 1848. 

NOI CARLO III. DI BORBONE KG, EC. 
Avendo ora assunto lo redini del Governo, Ci 

piace di aUostaro col presente l'Alta Nostra soddisfa
zione all' I. R. Tenente Maresciallo Barone■di Stur
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Supremo Civile e Militare, 
■ Dato a Parimi il 27 Agosto. 

CARLO, 
» > , . -

Da parte rfe Sua Altezza Reale 
Il Presidente del Dipartimento di Graziai 

Giustizia e i?Monjo»erno. 
E. SALATI. 

r ■ 

Con grazioso Decreto di S. A. R. il Duca Car
lo l i d i Borbtme in data del 17 Marzo del 1848, ri
confermato da S. A. R. il Duca Regnante Carlo III 
di Borbone addì 17 Marzo del 1849. a S. E. il Si
gnor Barone Tommaso WarA, già Consigliere di Sta
to nel Ducato di Lucca, 6 stato conferito lo stesso 
titolo negli Stati di Parma. 

S. A. R. V Augusto nostro Sovrano con Venera
ti distinti Motupropri!, in data del dì 11 e 12 Ago
sto corrente, ha degnato stabilire e riordinare le co
stituzioni ed i regolamenti del Beai Ordine del Me
rito, eretto sotto il titolo di San Lodovico, già isti
tuito dall'Augusto Genitore della prevenerata A. S. R. 

L' Ordine così riordinato ha il carattere di Or
dine sì civile elio militare, e gì' insigniti del medesi
mo si denominano Cavalieri detV Ordine di San Lodo
uico, eccettuati però gì' Individui fregiati della Croce 
di 5. classe i quali si denominano Dccoraf» della Cro
ce di San Lodovico di 5. classe. 

Capo e prima Dignità dell'Ordine è il Gran Mae
stro, Grado di cui è rivestilo il Sovrano Regnante. 

Cinque sono dopo il Gran Duca Maestro i Gra
di riconosciuti e pei quali l'Ordine si distingue, o cosi; 

Gran Croci 
Commendatori 
Cavalieri di prima classe 
Cavalieri di seconda classe 
Decorati della Croco di quinta classe. 
Il numero dei Gran Croci è fissato a venti; quel

lo dei Commendatori a trenta; quello dei Cavalieri di 
1. classe a sessanta ; quello dei Cavalieri di 2. classe 
a ottanta; quello dei Decorati della Croce di 5. clas
se a cento, non compresi in tal numero ì Sovrani , 
i Principi Regnanti ed altri Esteri ai quali venisse 
conferita la Decorazione dell'Ordine. 

L'oggetto dell'Ordino si 6 quello di rimunerare 
e distinguere chiunque per integrità di costumi, per 
attaccamento al Sovrano, per commendevoli e virtuo
se azioni, per importanti servigi civili o militari resi 
allo Stato, per dottrina ed abilità valente, abbia ac
quistato la pubblica estimazione e la Reale benevo
lenza. 

L' amministrazione dell' Ordine è affidata ad uu 
Gran Cancelliere coadiuvato da un Segretario e da un 
Archivista. 

La Chiesa dell'Ordino è quella di San Lodovico 
in Parma. 

S. A. R. l'Augusto nostro Sovrano, con Vene
rato Motuproprio del 12 Agosto cadente, ha grazio
samente degnato nominare S. E. il Marchese Ferdi
nando Landi Gran Croce e Gran Cancelliere del Re
ai Ordino di Lodovico, ( Gazz. dì Parma. ) 

MODENA 29 Agosto. 
Nel lunedì scorso 27 corr. la città nostra ha fat

to una gravissima perdita colla morie del professore 
D. Severino Fabriani, direttore dello Stabilimento del
le sordomute, e fondatore dell'Istituto delle Figlie 
della Provvidenza, per l'istruzione ed educazione di 
quelle infelici fanciulle, Soggiacque a fiero assalto d'apo
plessia nervosa, nell'eia di 57 anni, dopo circa 36 
ore di malattia, I suoi scrini filosofici, morali e sto
rici lo aveano da molli anni reso celebre per l'Italia. 
Le sue sottili e dottissime fatiche sulle materie gram
maticali ne aveano estesa la fama per Europa, come 
il provano i giornali scientifici di Francia, Belgio e 
Germania. Le sue virtù lo facevano amabile e stima
to a tutti, carissimo ai pochi, ma scelti amici. 

( Il Messaggere. ) 

REGNO LOMBARDO-VEIVETO 
MILANO 28 Agosto. 

NOTIFICAZIONE 
Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica con So

vrana Risoluzione 24 giugno a, e. si é graziosamente 
compiaciuta di permettere, che all'uopo del congua
glio nei pagamenti da farsi con Viglietti del Tesoro 
fruttanti interessi vengano emessi, in un moderato 
importo, Viglietti del Tesoro di lire 10 e 5, 

Questi Viglietti, i quali verranno comprosi nella 
somma dei 70 milioni stabilita dalla precedente No
tificaziono 22 aprile a. e. n. 458 fì, non saranno frut
tiferi, perché la perdita degl'interessi di somme così 
insignificanti non può essere sensibile, e dall'altro 
canto il computo degl'interessi scaduti all'epoca del 
pagamento difficolterebbe il corso di tale caieeoria di 
Viglielti del Tesoro. 

Recasi ciò a comune notizia in relazione all'arti
colo i della Notificazione 11 giugno a. e,, osservan
dosi che le pubbliche Casse vennero di conformità 

incaricate ad emettere le suddette nuove categorie dì 
Viglietti del Tesoro. 

Milano, il 27 agosto 1849. 
Il commissario imperiale plenipotenziario. 

MoNTECUCCGLl. 

VENEZIA 24 Agosto. 
Dobbiamo compiere tristissimo ufficio. Uno dei 

più begVingegni della Germania, ebe al più nobile 
intelletto accoppiava l'anima più leale e più candida, 
il più virtuoso costume; che aveva eletta Venezia a 
seconda sua patria, e l'aveva fatta amoroso soggetto 
de'suoi poetici studi!, Enrico Stieglitz di Waldeck, 
ieri sera, in sulla mezzanotte, passò di questa a mi
glior vita, dopo poche ore di acerbissimo morbo. Al 
nostro lamento risponderà certo quello della intera 
Germania, 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Considerato che una necessità imperiosa costrin

ge ad atti, a'quali non possono prender parte né l'As
semblea dei rappresentanti, nò un potere emanato 
da essa; 

Dichiara: 
1. Il Governo provvisorio cessa dalle suo fun

zioni. 
2. Le attribuzioni governative passano nel Mu

nicipio della città di Venezia per tutto il territorio 
sin qui soggetto ad esso Governo. 

3. L'ordine pubblico, la quieto e la sicurezza 
delle persone o delle proprietà, sono raccomandali al
la concordia della popolazione, ai patriottismo della 
Guardia civica ed all'onore dei corpi militari. 

Venezia, 24 agosto 1849, ore 2 pom. 
Il Presidente MANIN. 

Congregazione 3Iunicipale di Venezia. 
Trasfuso dal Governo provvisorio nel Municipio 

della città di Venezia il potere di cui trovavasi in
vestito, si pubblicano i finali risultamenti delle pra
tiche istituite con S. E. il Generale di cavalleria cav. 
di Gorzkowski, comandante in capo della 4 Divisio
ne del corpo d'armala di riserva, relativamente alla 
occupazione di Venezia e dell'annesso territorio dal 
lato dell'ii. rr. armate di S, M. I. R. 

Venezia, 24 agosto 1849. 
Il Potestà GIOVANNI CORRER. 
DONA' MEDIN 
MICHIEL MARZAIU 
GIUSTINIAN IVANICICH 

MATlStCH — GORI. — TlUFFONI. — MOLIN. — 
PRIULI. *— ERRERÀ. — GIOVANELLI, — CALTJCCI. 

Il Segretario A. LICINI. 

I 

COMMISSIONE GOVERNATIVA. 
Dispaccio testé ricevuto da S. E. il generale 

di cavalleria Gorzkowski 
Al Municipio di Venezia. 

In relazione al Processo verbale del 22 corren
te, spedisco l'Elenco dogi' individui del ceto civile, 
che devono allontanarsi da Venezia, e da tutti gì' IL 
RR. Stati austriaci. 

Marocco, dal Quartier generale, 24 agosto 1849. 
GORZKOWSKI. 

Elenco nominale. 
1. Avesani Glo. Francesco, avv. — 2. Benvenuti 

Bartolommeo, avv. — 3. Giuriati Giuseppe, notaio, 
4. Minotto Gio. — 5. Mengaldo Angelo, avv. 
6. Pincherle Leone. — 7. Manin Daniele, avv. 
6. Tommaseo Nicolò. — 9. Zerman dott. Pietro. — 
10 Zanetti (cognato di Manin). — i l . Vergottini 
Nicolò. — 12. SeismitDoda Federico. — 13 Varò 
Gio. Ball. — M. Morosini Gio. Bau. (già deputato 
prov. ) — 15 Malfatti Bartolommeo, — 16. Torniel
lo (frate cappuccino), — 17. Degli Antonj ( prop. 
Slab. Bagni S. Samuele). — 18. Mircovich Deme
trio. — 19. Mazzuccbctlo Bernardino (frate del Con
vento di S. Francesco della Vigna). — 20. Cornelio 
Angelo. — 21. Cannettì Antonio, notaio. — 22. Giu
stinian Augusto (estensore del giornale S*'or Antonio 
Rioba). —■ 23 Levi doli. Cesare (estensore del Li
bero Italiano). 24. Stadler Augusto. —■ 25. Lanza 
Marco. — 26. Ponzoni Pietro. — 27. Soler Giusep
pe. — 28. Mattei Giacomo , avv. — 29. Bernardi 
Giuseppe, avv, — 30. Grondoni Ernesto.— 31. Fa
bris Domenico (già deputalo centrale) — 32. Sirto
ri (prete lombardo). — 33. Serena Leone. ■— 34. 35. 
Fratelli Da Mula, nobili. — 36. Bellinato Angelo. — 
37. Manetti Dario, notaio, — 38. Lazaneo, sacerdo
t e .— 39. Manzini, ingegnere. — 40, Caffi, impiegato. 

Dalla Commissione governativa, Venezia, 24 ago
sto 1849. 

Il Podestà GIOVANNI CORRER. 
(Seguono le firme come sopra.) 

{Monti. Joscmo.) 
ALTRA DEL 28. 

PROCLAMA. 
A nomo di S. E. il signor generale di cavalleria 

cavaliere di Gorzkowski, Governatore, il sottoscritto 
dichiara ch'ó permessa l'entrala per via di terra e di 
mare ad ogni genere di vittuaria, senza alcun dazio 
consumo, onde approvvigionare abbondantemente la 

città, e ciò pel termine di 15 giorni da oggi. decor
ribili. 

Venezia, 27 agosto 1849. 
X' /, R. Gen. magg. Com, della città di Venezia. 

DIERKES. 
{Gazz. di Venezia*) 

- ~ - ^ 

S T A T I E S T E R I 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

LUGANO 24 Agosto. 
II Foglio Federale nel suo numero 46 pubblicar 

il nuovo trattato postale fra l'Austria e la Svizzera, 
di cui abbiamo fatto parola in uno do' precedenti no
stri numeri. 

Il generale Dufour arrivato a Berna il 21 ba li
cenziato il suo stato maggiore ; egli poi si é recalo 
a Ginevra. 

I direttori de' dazi federali hanno prestato giu
ramento, il 23 agosto, nelle mani del presidente del
la Confederazione. 

Ecco il paragrafo col quale termina la circolare 18 
agosto con cui il Consiglio federale comunica ai Can
toni l'amnistia del Feldmaresciallo Radetzky »... Noi 
dobbiamo raccomandarvi in modo pressante d'indur
re i lombardi non eccettuali dall'amnistia a profit
tarne, ed a rientrare nella loro patria prima della fino 
di settembre prossimo. A tal effello noi dobbiamo ri
ferirci all' invito contenuto sotto il num. 5 della no
stra circolare del 10 correnle mese, che ò applica
bile alla categoria dogi' individui che non hanno più 
bisogno d'un asilo nella Svizzera. I Cantoni ebe cre
dono dovere o poter tollerare questi lombardi sul loro 
territorio, ne sopporteranno essi soli te conseguenze, 
gli altri Cantoni non essendo tenuti a riceverli, e la 
Confederazione non avendo a sopportare alcun carico 
a tale riguardo ». 

II consiglio amministrativo del quarto reggimento 
svizzero al servizio di Napoli ha indirizzato al Gran 
Consiglio di Berna una protesta contro lo risoluzioni 
del 1 giugno , dichiarando che quel reggimento non 
può in modo alcuno riguardarsi prosciolto dal giura
mento verso il Re di Napoli. 

Circa allo proposizioni fatte dal Gran Consiglio 
di Berna al Consiglio federale si dice ora che esso 
siano: 1°. Dichiarare sciolte dal giuramento lo truppe 
capitolale : 2°. determinare un soldo di via a tutti ì 
soldati che ripatriano entro un tempo da determinar
si , riservando lo decisioni che su di ciò prenderanno 
i Cantoni interessati; 3.u dichiarare scaduti dai di
ritti politici in patria quelli che entrassero o conti
nuassero a slare al servizio di uno Stato estero; 4.° il 
governo di Berna si riserva di fare ulteriori propo
sizioni al suo Gran Consiglio, quando sarà nolo l'esito 
delle trattative del Consiglio federale con Napoli. 

[Gazz. Tic.) 

FRANCIA 
PARIGI 22 Agosto. 

Ecco lo cifro dei morii di'cholcra a Parigi si
no al 20 Agosto. 

Il 17 Agosto morti 36 
» 18 » » 27 
» 19 « » 32 
» 20 » » 37 

Correspondance. ) 
ALTRA DEL 23, 

L'epidemia del cholera non ò per anco cessata 
completamente a Parigi. Che anzi ba un colai poco 
aumentato fin da quindici giorni, e la proporziono 
media delle malattie e delle morti, mentre ha supe
rato le sottonolato cifre alle quali crasi abbassata, ò 
ora cresciuta in una proporzione relativamente assai 
forte. Nel periodo riascendenle del giorno 14 e 15 
di questo meso si nolo il massimo della morlalità cho
lerica ( 65 a 70 morti per la città e per gli spedali 
riuniti.) Ma dopo il 15 e il 17 v'era diminuzione 
( 39 morti ) e sembra che questa diminuzione avesse 
continualo e progredito sempre più. Giova sperare 
che sia questa l'ultima oscillazione del morbo verso 
cifre alquanto alto, poichò il cholcra, a malgrado 
delle sue stravaganze, va soggetto a talune leggi 
conosciute , ed una di queste è la cessazione completa 
del flagello dopo una certa durata, o dopo una pro
porzione media delle vitlime , entro certi limiti che 
non possono esser troppo sorpassali. 

Del resto, l'epidemia si mostra, per la prima 
volta, progressiva in alcuni dipartimenti lontani; o 
fra quelli , di cui I' llmom Medica dà alcuni partico
lari , noi troviamo la Meurlhe e la Mescila, il Passo 
dì Calais, P Hérault ed il Gard. ( Constiti) 

ALTRA DEL 24. 
Gran parte degli articoli originali dei giornali 

d' oggi sono dedicali al congresso della pace ed alla 
sommessiouc degli ungheri. Consacrammo molto spa
zio al primo argomento, onde non potremo esser con
siderali come indifferenti al filantropico scopo di quei 
distinti personaggi che si sono messi a capo dell'agi
tazione pacifica. 

Ieri notammo le osservazioni di duo giornali, che 
quantunque non ispcrino molto dai lavori del congres
so della pace, per quanto spella al grande scopo cui 
tendono , esprimono l'ammirazione dei molivi dei suoi 
membri. Il Corsairc dice: » ci vorrà molla fatica a 
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mutar il presento sistema dell' Europa ; ma so con 
tutta la filantropia del mondo non Si possono disar
mare le nazioni , rimarrà tuttavia alcun che di favo
revole all' umanità. Se non possiamo assolutamente 
sopprimere la guerra, speriamo almeno che diminuiru 
la ferocia dei combattimenti, e che non saremo più 
testimoni dì guerre di distruzione, come quella per 
esempio che desolò la Grecia , od eccitò l'indegna
zione universale. » ( Galìgnani. ) 

ALTRA BEL 25. 
La commissiono dei venticinque, detta Commissione 

di permanenza, jeri tenne la sua seduta alla quale as
sisteva il Generale Changarnier. Dopo unii discussione 
di niuna importanza sopra diverse questioni susci
talo; il Generale Changarnier ha date relazioni le più 
soddisfacenti intorno alla situazione degli animi a 

Parigi. 
La commissiono soddisfatta delle spiegazioni di 

Changarnier e nella solleciludinc adoperata pel man
tenimento dell' ordine si è ritirata aggiornandosi fino 
alla settimana entrante. ( Constitutwnnel. ) 

—■ Il Presidente della Repubblica è giunto oggi 
allo ore 11 a Parigi, ed ha presieduto il consiglio 
dei ministri. Domani passerà la rassegna della guar
dia nazionale di Saint Cloud. {F. F.) 

ALTRA DEL 26. 
Jersera vi fu splendida festa nello sale del mini

stro degli affari esteri, in onore dei membri fore
stieri del congresso della pace. Il giardino era tulio 
illuminalo, e molti degli invitati vi si diportavano 
dalle 11 ore a mezzanotte. La festa durò fino a due 
ore. I quaccheri intervennero essi pure al festino. 

Oggi , domenica, non fu fatto alcuno affare alla 
piccola borsa del Passaggio dell' Opera. 

— Il campo che doveva formarsi nell'alto Reno, 
fra Thann e Ccrnay, è coutramandalo. 

— Dal ministro di giustizia ù stata inviata ai Pro
curatori generali una speciale istruzione per racco
mandar loro la massima severilà contro a' giornali che 
scientemente spargeranno false notizie. L'istruzioni 
da' grandi particolarità circa la natura delle nuove più 
pericolose per la pace pubblica. ( F. F.) 

— Per Domenica , 2 settembre , ba definitiva
mente il Presidente della Repubblica fissato il suo 
viaggio a Epernay ed in molte città della Marna, 

( Patrie. ) 
— Le notizie del cholera sono più favorevoli di 

quelle deli' ultimo bollettino. So non che, mentre 
Y epidemia è rientrata iie' suoi antichi limili, non ba 
perduto Tabitudine delle variazioni, e nella giornata 
di je r i , benché sia stala sempre in diminuzione com
parativamente ai giorni precedenli, nondimeno ha dato 
una cifra doppia della vigilia. La proporzione media 
degli entrati negli spedali e negli ospizi civili ò di
scesa intanto da 35 ( cifra del nostro ultimo numero) 
a 18 ; e quella de' morti dal 19 o 20 a 15 per giorno. 

Fra tulli gli spedali V HotelDicu ò il solo che 
abbia ricevuto un numero alquanto notevole d'infermi 
(11 entrati, 4 morii). Negli altri luoghi 1'aumento 
è generalmente insignificante. 

Negli spedali mililari , ove la recrudescenza si 
è fatta molto meno sentire che nei civili , lo stato 
sanitario ò ritornato a cifre le più propizie. 

( Union Medicale. ) 

MARSIGLIA 29 Agosto. 
Lo spedale militare di Marsiglia è stato attaccato 

dal cholera e sopra 50 infermi ne han soccombuto 25. 
Il vigore , con cui la maialila ha invaso questo spe
dale , non devo minimamente inquietare la popolazio
ne , poiché vuoisi osservare che l'epidemia ha colpito 
esclusivamente i soldati dell'esercito d'Italia, già este
nuati dalle febbri, dalle ferite e dallo fatiche, men
tre tutti i soldati della guarnigione ne sono fin qui 
immuni. Per quanto il fallo sia in se stesso afiligente, 
nondimeno ci deve rassicurare, considerato lo slato 
igienico del luogo. 

Sono state prese varie disposizioni, a fine d'im
pedire il progresso dell' epidemia e preservarne le 
truppe acquartierate in città. A tal' uopo , è stato il 
locale di San Giuseppe trasformato in ambulanza 
po'soldati del presidio, ed in tal guisa si potrà con
sacrare lo spedale militare pe' soli cholcrici. 

( Courr. de Marseille, ) 

S P A G N A 
MADRID ai Agosto. 

Con decreto , dato il 19 agosto da S. Idelfon
so , Sua Maestà accetta la dimissione di Don Ales
sandro Mon, Ministro delle finanze , restando som
mamente soddisfatta delia lealtà e dello zelo con 
cui ha egli disimpegnato la sua carica. 

— Con altro decreto sotto la stessa data , è 
nominato provvisoriamente Ministro di finanza Don 
Giovanni Brabo Marillo , attuai Ministro del Com
mercio. ( Gaceta. ) 

trioni " residenti aLondra ; iti* ftiVófe del prottestan
tisniò. Perméttetemi di rettificare 1 Tatti. Quàrido si 
fece la proposta di abbandonare la Chiesa Cattòli
ca Romana, io mi levai con tutta la vivacità di 
cui sono capace , e combattei questa proposta: eb
bi del resto la soddisfazione di vedere che il wee
ting fu chiuso senza che fosse fatta alcun'altra al
lusione alla necessità di cambiar religione* 

^ Io fui sempre e sono sempre cattolibo ro
mano e sacerdote. 

„ Chieggo il favore dell' inserzione della pre
sente protesta nel prossimo vostro nomerò, poiché 
avendo combattuto pubblicamente contro 1'flpoàtAu 

sia , io non vorrei che la stampa inglese e quella 
del continento mi facessero passare per un'apostata.,, 

( Dèbats. ) 
ALTRA DEL 20. 

In occasione della morte di MehemetÀH, il 
Times pubblica i particolari seguenti sulle condi
zioni con cui il Sultano concesse al Pascià defun
to il diritto di successione pei suoi discendenti nel 
governo d' Egitto. 

1. La auccessione al governo d'Egitto ne'suoi 
antichi limbi avrà luogo in linea diretta per diritto 
di primogenitura fra i discendenti maschi di Mehe
metÀU j la Sublime Porta si è riservata rinvesti
tura del nuovo Pascià. 

a. Il Pascià d' Egitto avrà il grado di Visire 
dell' Impero ottomano , ma senza altra prerogativa 
che quella del diritto ereditario 0 di ogni altro di 
cui già eodono tutti gli altri Visiri, 

3. Tutti i Trattati conclusi fra la Sublime Por
ta e i Potentati europei sono applicabili all'Egitto, 
come ad ogni altra parte dell' Impero ottomano. 

4. Il Pascià ha diritto di far batter moneta in 
Egitto , ma la moneta dee portare il nome del Sul
tano. 

5. L' esercito attivo d' Egitto ascenderà a 18,000 
uomini , 4 0 0 d©* quali debbono esser mandati an
nualmente a Costantinopoli. 

6. Il Viceré d'Egitto ha diritto di scegliere gli 
Uffizìalì delle forze di terra e di mare fino al gra
do di Colonnello , ma 1' elezione al grado di Ge
nerale di brigata , il quale non può esser conferito 
che a un Pascià , è riservata alla Sublime Porta. 

7. Il Viceré d'Egitto non potrà fare costruire 
bastimenti da guerra se non con licenza della Su
blime Porta. 

8. Il tributo annuale che il Pascià d'Egitto 
deve pagare alla Sublime Porta , fissato prima in a 
milioni di dollari , è stato poi scemato fino a un 
milione e un terzo. 

9. Il diritto di successione è revocabile riguar
do a qualunque successore di MehemetAll , in 
caso di non adempimento di una delle sumineuto
vate condizioni. 

Inoltre la Sublime Porta aveva concesso a Mehe
metAlì , ma senza diritto dì successione , il gover
no delle province di Nubia , Darfour , Sennaar e 
Cordofan, 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Agosto. 

Il Padre Gavazzi ha indirizzata la seguente let
tera al MomingCkronick del 7 ; 

„ Signore , ho letto un articolo del vostro gior
nale , che dichiara aver io parlato ai miei compa

IMPERO AUSTRIACO 
Continuazione dei documenti trovati nel cales

se da viaggio del general Bem il giorno 3i luglio 
dopo il combattimento di Shasburg , vinto dal ge
nerale russo Luders, 

Num. 7. 
Il Govern'at >re d'Ungheria 

. al Tenente Maresciallo Bem. 
1 

Zeghedino, 16 Luglio 1849. 
Ho ricevuto i di lei venerati dispacci delli 8 

e dei 9 luglio, ed in conveniente reciprocità mi af
fretto prima di tutto d'informarla che per ora, tran
ne Debreczino e Granvaradino , la Transilvania non 
ha nulla da temere dai russi. 

Ho messo sotto il supremo comando del ge
neral Perczel il corpo d'armata dell' Ungheria su
periore che è il quarto di numero dell' armata, ed 
oltre di ciò ho posto a sua disposizione 13,000 uo
mini di nuove truppe. Quindi egli è accorso con 
24)000 uomini da Czegned verso Szolnok, prepa
rato secondo le circostanze , sia a mettersi in posi
zione sul Tìbisco, sia a minacciare ì russi sulla 
sponda dritta di quel fiume. Dipiù abbiamo forma
ta sotto il colonnello Korponay presso S, Agata e 
non lungi da Kardszug una massa ci' insurrezione 
popolare, composta dì valorosi Gumani come pure 
abbiamo rafforzato il campo di Puspoki onde cuo
prire Granvaradino, con due battaglioni di fanteria, 
due divisioni di usseri e otto cannoni insieme con 
una parte dell' insurrezione popolare : totale 9,600 
uomini. Le conseguenze di questi movimenti sono 
state che i russi si affrettarono di ritirarsi da De
breczino, e di evacuare l'intera lìnea del Tibisco, di 
modo che quella intiera parte di paese che è po
sta su questa sponda del Tibisco ò libera dai ne
mici, e insieme colla destra riva del medesimo fiu
me è in nostro pieno potere. 

II generale Perczel è oggi accampato presso 
Szolnok ed a Bony , destinato a cuoprire e difen
dere la destra sponda del Tibisco e quella strìscia 
di territorio che giace fra il Danubio e il Tibisco 
unitamente a Zeghediuo, sede attuale della reggen

za , bome pure , tostocbè le circostanze lo permetr 
tono, ad bperiire sul fianco ed alle spalle dei russi 
i quoli sì sforzano dì attaccare colla loro foi'za prin
cipale Hatvan, e di là minacciano anche Pestìi o 
Wairzen. 

L'undici del cOttfitì'te il gettérarneftii'co Ram
berg con 6000 uomini eraài imrodotro in Ofeh, ma 
ne deve esser di bèi nuòvo cacciato; è'op'ràttutto 
poi dopoché noi abbiamo dertiolitò ie fortificazioni 
dt Ofen *, Péàth , è Ofen non pùsèonò più 'dallo duo 
parti belligei'anti essei riguardati che ó'óme àefriplici 
posizioni da farvi alto te sostarvi, è anche per par
te dèi UtìmioO nOn si ammétterà pììi àlòUnà iifìpòr
tanza, al posèèsào di quel luogo. 

È ben vero che noi avremmo non Uiétìò po
tuto sostenerci in Peàth, ma in tal caso avrei do
vuto concentrarvi ràrtnatà del Banato o quella del 
Tibisco , ed avrei quindi dovuto evacuare circon
dari di territòrio tali, èbé io stesso dopo perdute 
battaglie posso bàttendo col piede là terfà suscitalr
nei armate, mentre Pestìi non poteva offrirmi ri
sorsa alcuna. 

Quindi ho stabilito per principio nort già di sot
toporre le operazioni della guerra falla sicufezià del
la sede della reggenza , ma piuttosto di sottoporre 
alle esigenze delle operazioni belliche la scelta della 
sede della reggenza medesima. 

So che è meglio che sia cosi. 
Oggi siamo in Zegliedino, nella futura settima

na saremo forse in Arad 0 in Granvaradino, il che 
mi andrebbe più a genio. 

10 peraltro , per ciò che personalmente mi ri
guarda , sono in procinto di andarmene di villàg
gio in villaggio a raccogliere volontari, giacché Vo
glio suscitare una nuova riserva di 3o,ooo uótnirii, 
e codesta armata di riserva la voglio comandate iti 
persona. 

Credo che fra un mese avrò i 3osòoo Uòùiifti, 
11 general Vetter ha inóóminciatè le sue ope

razioni offensive contro lellacich. Il valoroso Guyòti 
ha battuto Jellacich che è fuggito vèrso Tittel ; 
Guyon lo iosegue oggi mentre oggi pure il gene
rale Kmeti attacca Petervaradino ; il colonnello 
Banffis poi riunendo a se con rapida mafbìa le co
lonne di Ecska Lukacssalvà e Aradasz , sì affretta 
verso Perlasz e tenta di occupare Tittel prima che 
Jellacich possa giungervi ; ciò per altro gli riuscirà 
difficilmente, e Tittel sarà di rtuóVo un osso dufo 
per noi. Vedremo. Le truppe tìd il loro cotìdóutert» 
sono del pari valenti. 

L' armata superiore (ed ahimè ! sopra di és'dà 
avrei molto da dirle) è sempre presso Coliiorfi. Il 
12 essa sostenne una gran battàglia senza cohsé
guenze : conservò la posizione sul campo sehìinato 
di strage : grandissima perdita da ambo le parti : il 
nemico perse molto di piò specialmente in cavalleria, 

Una sola circostanza e per me, per lei, e per 
l'intiero paese altamente oppressiva e spiacevole. 

Il generale Gorgey scrive da Comorn in data 
del ao luglio : la battaglia data presso Raab è per
duta , il nemico ha oltrepassato le nostre ale verso 
Bicske, e siccome io non posso mantenermi così lun
gi da ogni punto d'appoggio e di protezione in pre
senza di 60,000 uomini , cosi il nemico fra 4^ ore 
sarà in Ofen ; voglia la reggenza pensare alla sicu
rezza dei beni mobili, delia banca ec. 

10 non aveva guarnigione alcuna in Pesth, né 
poteva d'altronde abbandonare in preda al nemico 
ed alla sua rapina la fabbrica delle cedole di ban
ca } quindi dovetti far sciogliere cotesta fabbrica 
(grave peso di almeno 6000 ceminaja fra 'torchi e 
matrici) e farla trasportare in Szeghedino precisa
mente come all' accostarsi dei ru>si aveva dovuto 
pure far distruggere la fabbrica delle cedole di ban
ca anche in Debrezino. 

11 ristabilimento di codesta fabbrica ha impie
gato almeno 14 giorni, e quindi per 14 giorni non 
abbiamo potuto stampare nemmeno un fiorino. 

Perciò ella non ha più ricevuto alcun danaro 
tranne i 125,000 fiorini che in data del 9 le ho 
spediti da Szolnok, 

Io basto a ciò cui un uomo può bastare ; ma 
non sono un Dìo , non posso creare dal nulla. 

Da un anno in qua niuna rendita , ricevute le 
casse vuote e la guerra?? ed in questo istesso mo
mento ho le seguenti truppe da mantenere : 

In Transilvania 40»00o 
Armata superiore e Comorn . 45>000 

L'Armata del Sud di Vetter . 36,ooo 
L'Armata del Tibisco. . . . 36,000 
Petervaradino 8,000 
Granvaradino, Arad, ec. . . 10,000 

j 65,ooo 
Oltre di ciò ho pure da mantenere gli squa

droni di riserva di 18 reggimenti eli ussari , 7 bat
taglioni di nuova formazione, ao,ooo malati, 60,000 
di leva in massa , i mulini a polvere , le fonderie, 
la fabbrica dei fucili e dello sciable , la trapane
ria , la fabbrica delle baionette, a4)Ooo prigionieri 
e tutta l'amministrazione civile. 

Questa non è una bagattella, signor Generale, 
e la fabbrica delle cedole di banca da 14 giorni 
in qua non lavora. 
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nando pazienza , non sono Iddio. Fosso mo
rir volentieri per la patria, ma la creazione none 
in mio potere. 

Fra tre giorni la Banca sarà riordinata, ed al
lora potrò spedire, e spedirò successivamente in 
ogni settimana 200 mila fiorini al di lei cassiere. 

Ella desidera 800,000 fiorini e questi in ce
dole drt 3o e da i5 carantani ; la prego di calco* 
lare che per ottenere cotesto resultato sono neces
«arj 9,400,000 impressioni , e siccome i ao torchi 
vanno soltanto a braccia di uomo (giacche.non vi 
è da, parlare nemmeno di vapore) e siccome lavo
rando giorno e notte da ogni torchio si ottengono 
470,000 impressióni impiegando un minuto per io 
impressioni , ella vede che soltanto per la somma 
a lei necessaria vi ha d'uopo di 33 giorni ì ? 

£ codesta somma è soltanto la decima parte 
della nostra spesa mensuale. 

Ciò sia detto a chiarimento delle difficoltà. Farò 
quanto è possibile all'uomo. Di più non posso io fare. 

Ora passiamo ad alcun che di importantissimo, 
•ìg. Tenente Maresciallo. 

£ signori Boleyes e Bolliak emigranti dalla Va
lacchia mi hanno persuaso a formare una, legione 
Vplacca. 

Ho adottato i principj , ed in quanto alle par
ticolarità ho rinviato quei eignori a lei , sig. Ge
nerale. 

Io glieli raccomando. La cosa è molto impor
tante. 

Ove ella debba invadere la Valacchia (il che 
mi sarebbe desideratissimo ) allora cotesta Legione 
.formerebbe la vanguardia. Le conseguenze sareb
bero incommensurabili. Ove l'affare divenga maturo 
al segno di potertnarciare in Valacchia, la prego 
di confidare il progetto dì cotesta invasione a quei 
signori alcuni giorni prima di effettuarla , onde essi 
possano anticipatamente agire, giacché è da desi
derarsi di essere in quel paese ricevuti e riguardati 
come amici. Io ritengo per assolutamente necessa
rio che nella proclamazione venga detto che noi 
entriamo come amici dei turchi e del Valacchi a 
liberarli dall'oppressione dei russi. 

I turchi seguono una politica a doppia faccia: 
il faut les compromettre. 

. Leggo nella gazzetta il di lei manifesto col quale 
ella fa cessare ogni civile giurisdizione; questo è 
un passo che adduce incalcolabili conseguenze e 
può solo aver luogo senza il mio consenso, quan
do io riconosca dinanzi alla Dieta di non esser più 
Governatore. Per questo motivo mezzo il paese è 
ip fuoco. Perchè mai mi coniprometto ella così , 
carissimo sig. Tenente Maresciallo? 

Credo che ho assai cure senza che i miei ami
ci le moltiplichino. Ciò equivale a sospendere la Co
stituzione; il Ministero stesso abbisogna a tal uopo 
di pieni poteri concessi dalla Dieta ; altrimenti ver
rebbe ad esser messo in stato di accusa. Da ciò 
può risultare una crise incredibile: mi aiuti di gra
zia ad allontanare questo pericolo di confusione. 

La prego di ciò caldamente e ne riferisca al 
■ nostro colloquio in Granvaradino. 

Del resto ho le miglioriSperanze che trionfe
remo dei nostri nemici se staremo uniti. 

Io sono sventuratamente molto malatìccio. 
Riceva l'attestato della mia speciale conside

razione. 1/ Governatore L. KOSSUTH. 
» ■ 

. ■ 3Nfum. 8.. . . . » . 
Abitanti della Moldavia^ 

I russi di recente senza previa dichiarazione 
di guerra hanno invaso V Ungheria e la Transilva
nia. In presenza di una simile violazione del dirit
to delle genti tace l 'Europa; gli ungheresi soltanto 
sono forti abbastanza per distruggere i loro nemici, 
Mentre essi sostengono coi russi una lotta di vita 
o di morte, vogliono , estendere cotesti vantaggi 
ugualmente ai popoli vicini, i quali soffrono sotto 
>l giogo dell'oppressione Russa. , , , 

Questa è la considerazione in forza di cui una 
parte dellamia nrmata ha messo il piede sul ter
ritorio Moldavo. 

Popolo della Moldavia ! vuoi tu esser libero e 
godere del Reggimento Costituzionale sotto la So
vranità della sublime Porta? Se cosi vuoi sollevati 
per annichilare quelle barbare orde che appestano 
la patria contrada. Che tutti coloro che son capaci 
di portare le armi si gettino sul comune nemico , 
che spezzino le comuni catene, e bentosto, colì'aiu
to dell' armata ungherese e della stessa guerrie
ra popolazione la quale insorgerà nel medesimo 
istante, non sarà piò difficile l'annichilamento del
l' armate nemiche. 

L'aiuto della Sublime Porta non si farà al cer
to aspettare , giacche essa riconoscerà che la libe
razione della Moldavia e della Valacchia , che sotto 
il di lei esclusivo dominio, come era in passato, 
vogliono restare , può soltanto assicurare più a lun
go la di lei politica, esistenza , la quale dagli Czar 
è ogni giorno più minacciata e soffocata. , 

Da Oitoz in Transilvania li 19 Luglio 1849.. 
Il Comandante Supremo dell' Armata 

Ungherese in Transilvania BEM, 
L 

A M E R I C A 
II NewYorkHerald, giornale d'ordinario ben 

informato, reca quanto segue: 
„ Il nostro corrispondente del sud ci annunzia 

una notizia della più alta importanza. Si sta pre
parando, a quanto pare, alla NuovaOrleans una 
spedizione destinata a tentare a Tampico un moto 
rivoluzionario analogo a quello che ebbe per risul
tato T indipendenza del Texas, e la sua unione al
la repubblica degli StatiUniti. 

„ Per corroborare questa notizia, possiamo as
sicurare che flo.ooo moschetti procurati dai princi
ptili fornitori del governo, furon esportati dalla 
NuovaOrleans a bordo di un legno in destinazione 
per uno dei porti del.golfo del Messico. Per con
seguenza è probabile che questa notizia, coinci
dendo coli' agitazione del Nuovo Messico, sia per^ 
fettamente autentica, e che la sommossa scoppierà 
prima che si abbia il tempo di antivederla ,, 

— Al Canada, dice V Emancipation del a3 , 
l'assemblea della lega angloamericana si sciolse 
dopo aver votato un indirizzo nel quale domanda 
l'unione delle colonie britanniche dell' America 
settentrionale, la riduzione delle spese pubbliche, e 
una tariffa protettrice per l'industria nazionale. 

A R R I V I 
UAL OIORNO 30 AK. OIOBMO 34 AC08I0. . 

Brun Gio. Cosare, di Fraucia, Proprietario, da GeauT* 
Barberini Principo 1). Tilippo, da Firenze. 
Ktr.bnis Giuseppe, di Svizzera, Dottoro, da Sriuera. 
Mounier, di Francia , da Marfiiglla. 
Oddy Giuseppe, di Londra, Proprietario, da Parigi. 
Orsini, di Homa , Principe , da Napuli, 
Pioi'uceelti Domonico j di Toscana, Possidente , da Lucca. 
Yfgaola Ferdinando, di Roma, Tcncnto, da Firenze. 

DAL GIORNO 31 AGOSTO AL OIOUNO 1 SBTTBMBltK. 
Abraham Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
De Borga D. Antonio, di Verona, Sacerdote, da Frosinoae. 
GuEraud Antonio, dì Francia , Proprietario, da Parigi. 
Pay Paolo, di Toscana, da Genova. 
P, Venanzio da'Torino, Cappuccino, da Civitavecchia. 
P. Francesso da S. Kramo , Cappuccino, da Civita vecchia. ; . 
Saìnz Vittorio , di Spagna, Musicauto , da Hiotl. 
Tower Tommaso , d'Inghilterra , Gentiluomo, da Firenze. 
Vcndilti Gio. Ball. , di Abrnzzo, Civile , da Regno. 

UAL GIOUNO i AL UlORNO 2 9ETXKJUBRB. 
Dewilten Ignazio. di Roma, Cavaliere, da Gaeta. 
Ergher Albano , cìi Friburgo , Sacerdote , da Macerata. 
M alt eucci Celestino, di Toscana , Colono, da Lucca. 
Orlandi Luisa , di Napoli , possidente, da Civitavecchia. 
Petroni Fortunato e Lorenzo, di Toscana, Coloni, da Lucca. 
Pellariu Luigi, di Trieste, Agente, da Torrncina. 
Petri Avvocato Girolamo, da Gaeta. 
Pichi Annibale, Impiegato in Segreteria di Stato, da Gaeta, 
Yaldflmbrini Giuseppe, di Homa, Tenente de'Dragoni, da Gae 19. 

P A R T E N Z E 
r 

DAL GIORNO 30 AL GIORNO 3( AGOSTO. 
Amaranto Ferdinando , di Napoli, Sacerdote, por Napoli. 
Alleman , di Francia , Ufficiale , per Civitavecchia. 
Bartbetem; Giovanni, di Francia, Proprietario , per Marsiglia. 
Itartolini Domenico , Prelato domestico di S. S., per Napoli. 
Barroil, di Francia, Ufflciale , per Civitavecchia. 
Brotheiton Augusto, d' Inghilterra , per Napoli. 
Castellani I). Kmidio , di Aquila, Sacerdote, per Aquila. ' 
Casanova , di Francia , Ufflciale de! \ Ilug. del Genio, per Viterbo. 
Croi* Giuseppe, di Tolone, Possidente, per Firenze. 
Cbarguac, di Francia, Ufficiale sanitario, per Civitavecchia. 
Capolli Annibale, Monsignore , per Gaeta. 
De Verac, di Francia , UHldalo sanitario, por Civilavocchia. 
Feraud, di Francia , Ufficiale , per Civitavecchia. 
Focardi Caterina , di Roma , Proprietaria , per Napoli. 
Goure Giovanni, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Gorgoni Marco Antonio , di Toscana , Sacerdote, per Acquapendsote. 
Lucidi Angelo, Sacerdote , per Gaeta. 
Luciardi Vincenzo, di Udine, Scultore, per Udine. 
Savìeka Eva , di Austria , Dama , per Sinigallia. 

DAL GIORNO 3* AGOSTO AL GIORNO ^ SUTTEMBRU. 
Bassi Carlo, del Belgio, Agricoltore, per Milano. 
Do Rayneval Conte , di Francia , Ministro , per Gaeta. 
Lei'rapero , di Francia , UiTlziale , per Civitavecchia. 
Solliers Ermando , di Francia, Professore, per Napoli. 
Vallotti Luigi, di Milano , Fonditore di Caratteri, por Milan». 
Yannucci Secondiano, di Toscana, Avvocato, per Bastia. 
Yannucci Valente , di Toscana , Legale , per Bastia. 

DAL GIORNO \ AL GIORNO 2 SETTSMUllE. 

Boniere , di Francia , per Firenze. 
Ciani Francesco, di Toscana , ex Aledico, per Toscana. 
Cataldi D. Antonio, di Uoma , Cappollano , per Napoli. 
Cabras D. Giovanni, di Sardegna , Sacerdote, per CivilaTeccbin. 
Calyrgian Giorgio , di Armenia , per Costantinopoli. 
Caraman Matteo , di Francia , M. di Marina , per Civitavecchia. 
Del Nero Achille, di Uoma, l'ossidenlo, per Napoli. 
Delfaro Antonia , di Venezia , Cuppellaja , per Venezia. 
Ferlisi Monsig. Melchiiide, di Napoli, Decano di Segnatura, per Napoli. 
Grandi Carlo, di Mantova, Proprietario, per Mantova. 
Milella Michele, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Serighelli Francesco , di Mantova, Proprietario, per Bergamo. 
Tilloni Antonio, di Bopia , Posshlente, per Napoli. 
Wise Tomas , d'Inghilterra, Proprietario j per Napoli. 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISiOLTATI AVUTISI NEL MBSE DI AGOSTO 

Nuovi depositanti . num. 57 
Depositi . . . . num. 679 
Somme depositale . . se. 6,302 
Somme restituite . . se. 8.760 

1849. 

81 5 
25 5 

AVVISO LETTERARIO 
■ + 

Nelle librerie Agazzi & Bonifazi al Corso, vi
cino S. Marcello, si trova vendibile, al prezzo di 
haj. 5, il Discorso pronunciato dal sig. De Falloux, 
Ministro dell' Istruzione pubblica nell' Assemblea 
Legislativa di Francia, il giorno 7 Agosto 1849, 
«ugli affari di Roma. 

Dai raedfisimi per baj. 15, si trova ancora 
•vendibile 1' operetla intitolata : Della Souranità 
temporale del Pupa , dell'A. Dupantoup, con 
l'Aggiunta della Proposizione presidiala alla Ca
mera dei Deputati a Madrid intorno alla Spedi
xiono di Truppe Spagnuole a Roma , e risposta 
del Ministro Fidai. 

ANNUNZI GIUDIZIARJ 
-

Nel giorno 23 Agosto (84$ morì in Koma 
nellj mezziinini sopra Io botlega in via dot Cor
io IÌ, 382, Giuliano SmoracceUi con Tesluménlo 
aperlo per gli alti dqirjnfrnscritio Notaio ., li 24 
Agoslo 4 349. La erede testamuntoria per tulli gli 
effetti validi di difillo , intendo procederò al le
galo Inventario de' beni lasciati dal Testatore col
)'opera, dell'iniVascrillo Kotaro di studio in via 
del Corso n. 276, cui si darà principio Giovedì 6 
del coiTento Settembre nella detta casa e bottega 
eil altrove , se sia d'uopo 5 di mattina allo ore 8 
antimeridiane., e di giorno alle ore 5 pomeridiana 
Se no dà avviso al pubblico por lutti gli eiTetti 
di ragione j ed a seconda del %. del vig. JUolù
Proprio. l'el Succ. Conlucci NoL 

i^. JÌ1 Grossi pubb. Noi SosL . 

In Nome oc. Nella cHuaa avaati il sig, Asses
aori) Lupacphioli verteiUo.fra il sig, Filippo IH arj 

come Cessionario del sig, Domenico Bolasco doni» 
via Serviti n. 29 Àllore, rapp. dal sig. Carlo Ca
merali Prou. da una parla , ori il sig. Emilio >lnr* 
suzi dom via Alargana n* (8 reo convenuto con
tumace.  Siili'idtauza dall'attore nel nome sud
detto diretta ad oltenere la condanna del conve
nuto al pagamento di se. 20 6S dovuti a forma 
degli alti, la rilassazione dell'ordine esecutorio 
colla condanna alle spese a forma del paltò. 
Udienza del dì i7 Luglio 1849. L'Assessore sudil. 
ammette 1' istanza colla condanna alle spese a for
ma del patio.  Si ordina e comanda ai Cursori 
di procedere all' esecuzione di quanto nella so
prascritta Sentenza si prescrive. In fede ec* Homa 
dal Palazzo di Monte Citorio questo dì 29 Ago
sto 1849. Luigi Calami Cane. Prot 

Ad istanza come sopra. Sia notificata la pre
sente Sentenza al sig. Emilio Marsuzi , dom. via 
Margana n, i8 per ogni efletto di legge in assen
za per affissione. 

Eseguita per aflìssione li 3 Settembre 1849, 
C. Camerali Proc. 

forma degli atti ? o ficntir emanare l'opporluno 
Decreto. Il Cancelliere Viola* 

Avanti l'Ilhno e Rino Ulonsig. Vicario Gene
rale di palestrina. 

Ad istanza del sig. Àgubito Cóltellflcci, Mer
canto Sarto , dom, in Galestrina , e rapp. dal Proc 
sig. Igino Pinci,  Si cita il Ilev, sig. D. Luigi 
Pedcrzoli d1 incognito domicilio, per aUìssiono ed 
inserzione in dazzeita a forma del §. 483 del vi
gento tteg. Leg. e Giud,, a comparire dopo tre 
giorni ? per sentirsi ivi condannare al pagamento 
di se. 30 imporlo di merci e lavori da Sarto, a 
forma de' documenti , buonitìcandovi i pagamenti 
che si giuslincberauno in conto versali ; rilasciarsi 
all'effetto 1' ordine esecutorio colla condanna a tut
te le spese , salvo qualunque altro diritto compe
tente. Antonio Jacobetli Curs* 

Tribunale Civile di Homa in Economico , os* 
,sia r Ulmo sig. Avv. Uè Sanlis. 

Li J, Setlembro (849. Ad istanza del sig. Gia
como Nata lucci via del Burro n. <G8, s'intima 
Pietro Dott Orlenzi per la prima volta per inco
gnito domicilio , a comparile il giorno H correo
lo a mezzogiorno in punto, per rispondere airislan* 
za, diretta nd ottenere il pagamento dj se. 3 a 

Il giorno 6 Ottobre 1819, nella pubblica De
positeiia Urbana in via della Maschera d'Oro n. 21, 
si procederà ulfo vendita della casa in via del Ba
buino n, 70 e 70 A gravala dell' annuo canone 
di se," ) confinante Marnalo, Patrizi e .̂ di Irò 
piani, cortili due con vasche da lavare, acqua 
perenne, cantine, piani terroni ed annessi. Il prez
zo d'incanto sarà se, 1560 desunto dal certificalo 
del Censo, e ciò in vigore di Sentenza del Tri
bunale Civile di Itoma primo Turno del 25 Sel
iembrui846, come al fascicolo in Protocollo det
to anno ^46 n, 172 ove sono pariraenli prodotti 
sotto il 21 Marzo 1846 il processo verbale di ese
cuzione, il giorno Iti Decembre Y intimazione di 
trascrizione della Sentenza di vendita, il capito
lalo, e tuli'altro inerente alla causa. S'inserisce 
a forma del §, G. De Hom Mutarelli Proc, 

P. Volpato Curs. 

Avviso di vendita giudiziale, 
In virtù di definitiva Semenza proferita dal 

Tribunale Civile di Civitavecchia li i'1 Gennaro 1349 
registrata li 16 detto al voi. 20 ( ani giudiziali) 
ibi. '12 V, Ci 8.  A termini del Capitolato "pro
dotto in alti nel dì 23 Febbrajo fS49 in unione 
air estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie e 
dei registri censuarj. Si pone all'asta per vendersi 
al maggiore e migliore oblatore n forma di Leggo 

Una casa posta in Corneto in Parrocchia S. An
tonio o precisamente nella strada della Madonna 
di Marc, confinante a levante li beni Maneschi, 
a ponente quei della Vedova Boccanera^ di S« Cri
spino e Convento di S> Marco, nella mappa con 
sua ria al num. 24tì , composta di tre vani al pri
mo piano, cinque a! secondo, situala fra due strade. 

L' Incanto avrà luogo in Civitavecchia nella 
Sala Comunale nel dì <3 Settembre 1849 alle uro 
i i antimeridiane. Il primo prezzo sul quale do* 
vranno darsi lo offerto'ò di se. 650 in conformità 
della perizia giudiziale prodotta negli alti. 

Benedetto Blasi Pioc. 
T ™ " " 

Avviso di vendita giudiziale. 
In virtù di dcfiniliva Sentenza resa dal Tri

bunale Civile di Civitavecchia li 15 Giugno 1849 
registrala li 21 dello ni voi. 20 ( giudiziali ) f. SU 
v. cas 7.  Ed in conformila dui capitolato «ri at
ti annessi prodotti nella Cancelleria del Tribunal» 
sudello nei dì 8 Agosto 1849 si procedo alla ven
dita degK infrascritti boni. 

1, Varj appezzamenti di terra riunili ÌH un 
sol corpo posto net territorio di MonUllo di Ca
stro in contrada il Fornello, coni' la strada ch« 
conduce alla marina o del Tommolo, i beni Le
gnami, Ferri Bernardino, orerie Alessandrini, be
ni della Comunità.2. Un tinaro a pian terreno 
e grotta sotto il med. posto in Monlalto sud. in 
contrada la Chiesa di S. Croco, confinante da uu 
lalo ia strada di S. Croco, dall'altro i beni riti 
Comune, enei lato incontro la casa appartenente 
gli eredi Cipolloni. 3. Casa contigua al detto ti
naro composta di pianterreno o piano supcriora <■ 
formata nel pianterreno di un ambiente o un sot
toscala o nel piano superiore di due ambienti , 
avendo la scala o ripiano superiore in comune coi 
beni dell'Àrciprelura di Monlalto, conf* nel pian
terreno colia strada che conduce a quella Parroc
chiale, in duo Iati i beni Cipolloni, nel terzo « 
nel quarto lalo i beni del Principe di Piombino; 
il piano superiore confina colla stessa strada, i be
ni Piombino, i beni dell' Arciprolura , e quei del
la Comune di Montalto*  4. Un magazinetlo post» 
in Monlalto nel vicolo dello di Collini sotto i bo
ni del Patrimonio Alessandrini, formato di un so
lo ambiento a pian terreno, conf. col detto vico
Io, e nel lato incontro coi beni] del sig. Giuseppo 
l'eoli, d'altro lato con quelli del sud. patrimonio 
Alessandrini, o d'altro coi fratelli Guglielmi,,
L' incanto avrà luogo noi modi stabiliti dalla leg
ge in Civitavecchia nella Sala Comunaly nel dì M 
Settembre |849 allo ore (0 antim. 

il primo prezzo su! quale si aprirà T incanto 
ò il seguento. Per Io stabilo num. i se. 629. 20, 
Idem num 2 se. i50.  Idem num. 3 so. S7. 60. 
Idem num. i so, 75" In conformità della perizia 
giudiziale esisteule negli atti. 

Benedetto Blm Proc. 
'. . . . 

RÓMA.  NELLA TIPOGRAFIA SALVnjGCl IN PIAZZA tiE.' SS. Xll, APOSTOLI. 


